
I l «lungo bere» bibita compagna 
delle insonni notti estive racconta 
la sua slona a partire dagli anni 20 
tra Parigi e Roma Milano e New 

• • York Consideralo dai più erronea 
mente, la variante allungata di famosi co 
cklalls rivela Invece formule segrete provoca 
torle e letterarie Servito generalmente nel fa 
moso bicchiere Trambler grande o piccolo 
(dello anche Delmonico) il • long drink- ha 
ispirato poeti musicisti pittori e ovviamente 
romanzieri 

Darlus Milhaud grande musicista francese 
del «gruppo dei s<i» amico di Cocteau e Satie, 
è creatore del .Cocktail aux Clarlnettes» che 
per tre quarti è composto da ghiaccio pile e la 
cui formula prevede I esecuzione recitata 

•Le Barman doit chanter celle ricette tris 
llbremenl comme un rècitatil 

•Pendant toule la duree de cene melodie 
les clarlnettes devront recommencer leur dan-
se sans soucl de mesure 

•A la fin les clarlnettes attendront sur le 
polhl d orgue place au bout de leur cadence 
que chacune d elles y parvlenne» 

Il barman deve cantare questa ricetta mollo 
liberamente come un recitativo (Durante tut 
ta la durata di questa melodia i clarinetti do 
vranno ncomlnciare le loro danze senza 
preoccuparsi della misura Alla line I clarinetti 
attendono sul punto d organo raggiunto alla 
fine della loro cadenza che ciascuno di loro vi 
pervenga) 

L'aeropittore futunsta Prampolini fondatore 
det famoso bar romano «Quisibeve» è autore 
di 'Giostra Amorosa» drink a base di acqua di 
cedro, bitter Campar! e vino bianco secco e da 

il 

In una fresca bevuta 
sogni di mare lontano 

DECIO O.R. CARUOAT1 

• • Il long-drink o la bevanda allungala se 
stempera e rende a volle languida la dominan 
te di sapore è pur vero che concede maggiore 
appagamento Lunga bevandal Soddisfa la ne­
cessità di Idratare il corpo tormentato dalla 
calura Chi non si è fatto sorprendere nelle 
sere d eslate, a sognare una terra/za ventilata 
dall'aria che sa di salso e un bicchiere grande 
che riflette limpido II mare senza orizzonte? 

Credo tutti, almeno una volta Più volle dici 
tu? Allora anche tu resti, come me di agosto in 
questo grande calderone che muove senza 
pausa situazioni cosi lontane dal sogno Siamo 
noi due tu ed io a questo punto che dobbla 
mo capire cosa vogliamo da un long drink 
Soccorso, affetto passione desiderio dlstac 
co dimenticanza, oblio Quante cose voglia 
mo Se 6 vero però, come è vero che l'uomo 

DI frotta e ventura 

Procuriamoci un bicchiere da tremati* cen-
tllitrl a forma aperta Meniamolo al freddo pri 
ma d| usarlo 

Facciamo macerare nel succo di mezzo 
pompelmo un terzo di et stino di fragole di 
bosco assieme alla medesima quantità di ribes 
e di lamponi 

Aggiungiamo un cucchiaino da le di zucche 
ro Disponiamo a parte un terzo di cestino di 
more mezzo cetriolo piccolo aflettato a lunet 
te e un cuore di sedano a fettine 

Scoliamo la Imita macerata e disponiamola 
nel bicchiere Sopra sedani more e da ultimo 
Il cetriolo Riempiamo il bicchiere con il fondo 
di macerazione misto a spumante brut Guar 
niamo con un rametto di menta fresca e una 
gamba piccola e tenera di sedano 

-drink 
lui definita «polibibita» Farla dedica ta poesia 
«Newyorkcocklail» a questo tipo di aperitivo 
definendolo «quella bevanda nazionale r 
Jazzband del gusto* I 

Perfino I delecllves «alcolisti* degli anni 
Trenta dell irriducibile scuola dei duri i tra 
sgrassivi figli del proibizionismo che con Mar 
lowe Spade Charles contrappongono nella 
letteratura gialla il mito del whisky a quello 
inglese agatachrìsliano del te, si fanno sedurre 
dal fascino discreto del «long drink» 

Nella prima pagina dell opera più nota di 
Chandler «Il grande sonno», Marlowe assapora 
delizialo un long drink a base di champagne e 
brandy Da Hemingway a Cipriam (il creatore 
del mitico Harn s Bar di Venezia), da FS Fi 
tzgerald alla Fìtth Avenue, la calura metropoli 
tana è quella del «balneare chic» vedono cosi 
scivolare tra mani e bocche note, un buon 
long-drink (ino a questa nostra (più o meno 
tradizionalmente afosa) estate 

il mito discreto del long dnnk si ravviva at 
traverso piccole manie salutate ed ecologiste 
menta e mentucce, fragole e pesche di italiana 
memoria, confondono i loro freschi e ombrosi 
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trova nel cibo e nelle bevande la possibilità di 
oggettivare gioie e dolori dell esistenza quan 
la cura dobbiamo avere nel confezionare 11 
nostro long-dnnk? 

Non spaventiamoci, cerchiamo solo la 
gioia E perché non dare ad esso doppia fun 
zinne nutriente e dissetante? Una lunga, lunga 
proposta che toglie l'arsura e concede, se pur 
moderata, la sazietà? Cosa ne pensi tu che 
condividi le mie pene di mezza estate? Ho 
aggiustato il tiro? Penso proprio di si! Ora non 
resta che la scelta degli Ingredienti dei condì 
menti e de) bicchiere adallo Non resta che il 
grande, grande desiderio di pausa, sia pure 
solo di un attimo Un attimo lungo e intenso 
Non abbiamo paura di concentrare sul prepa 
rato te nostre speranze del momento Se bene 
eseguito sarà perfettamente in grado di appa­
garle tutte 

Al melone e porto 

Procuriamoci un bicchiere da treniatrè cen-
t il uri a forma larga Mettiamolo ai fresco prima 
di usarlo 

Riduciamo a piccoli cubetti tre fette di un 
melone ben maturo spellate e pnvate dei se 
mi 

Poniamo in centrifuga una quarta fetta ed 
estraiamo il succo Mischiamolo a vino porto 
rosso 

Sul fondo del bicchiere ghiaccio tritato so 
pra la dadolata di melone e a riempimento II 
porto misto a succo di melone 

le due ricette propongono colori e conte 
nuli naturali Rispondono ali intento si beve 
mangiando Tanto nella prima come nella se 
conda la gradazione alcoolica è molto bassa 

yiAA ***** 

profumi decorativi a quelli pieni e saporosi dei 
frutti e succhi esotici 

Lattine e confezioni cartonate dimensione 
famiglia ingombrano i frigobar di casa e dei 
migliori bar tra stona e fast food il long dnnk 
classico e quello creativo si lasciano cosi an 
cora piacevolmente assaporare 

Forse in un turbinio «middle confuso» che 
vede associare cocktails aperitivi e digestivi il 
long drink avrà ancora bisogno del soccorso 
di una penna pm o meno inquieta di un attento 
scrittore o delle nitide immagini di una video 
clip per riuscire a mantenere quell intatta di 
gmta e quella fresca peculiarità internazionale 
che fino ad oggi hanno permesso a questo 
modo di bere di esprimere significali di auten 
licita gusto cultura 

Ma qualcosa ancora va aggiunto qualcosa 
di assai pertinente con le pagine in cui propo­
niamo queste nghe intendiamo il rapporto fra 
i viaggi e il bere Un rapporto stretto essenzia 
le Forse se i peltegnni che si recavano a Roma 
ai tempi delle crociate non si fossero fermati 
nelle abbazie per nstorarsi i frati del medioevo 

non ci avrebbero dato la birra trappista, Il Cer­
tosino il liquore dei Benedettini E Marco Po­
lo fra le moltissime cose che riportò dai suoi 
viaggi non recò radici erbe e spezie che sicu­
ramente contnbuirono a rendere più profuma 
ti e aromatici gli apentm e gli «aman» italiani? 
E si deve alte audaci navigazioni di Cnstoforo 
Colombo pnmo grande «commesso viaggia­
tore» di tutti i tempi se la canna da zucchero 
dalle Indie Occidentali pervenne ai Caraibi i 
quali ne scopnrono più tardi le virtù distillato­
ne creando quel grande liquore che è il rum 

Insomma chi ama viaggiare ama bere, e 
viceversa Almeno questa è la nostra soggetti-
vissima opinione Cosa e è di più bello che 
scolarsi un Pernod allungato con acqua di Vi-
chy in un bistrot parigino? E sperimentare le 
infinite vaneta di un «pub» di Londra o, meglio 
ancora di Edimburgo? Un segreto del buon 
viaggiatore poi non è solo quello di bere i 
liquori I coktail, i long dnnk di ogni singolo 
paese visitato, ma quello di nportarsi a casa, 
personalmente alcune delle miglion bottiglie 
per poi preparare da sé la bevanda preferita 
Acquisteremo così 1 Akvavit in Danimarca, la 
Tequila in Messico, la Vodka a Mosca e così 
via 

Il piacere di predisporre nel nostro Trambler 
la giusta mistura di ghiaccio, liquon erbe e 
spremute di frulla diventerà cosi ancora più 
intimo e sottile Centellinando pian piano il 
nostro long dnnk, attraverso ) giochi di spec­
chio del bicchiere potremo rivivere netta di­
mensione della nostalgia le emozioni e i ncor-
di dei viaggio compiuto fantasticando sul 
prossimo che ci accingiamo a fare 

PalmBeac 
e l'ironia de 

lalgin 
barman 
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• • Gesti morbidi e sguardo sornione al di la 
del banco il barman impreziosisce di eleganza 
le propne azioni alchemiche I liquidi giocano 
a mischiarsi cercando di scopnre le affinità 
che guizzano nella mente del loro regista Non 
dappertutto è possibile assistere a questa so 
bna e intensa rappresentazione la cultura del 
lo shaker si è diffusa e al tempo stesso un pò 
perduta Ran sono gli interpreti che con serie­
tà e ngore, continuano a coltivarla e a trasferir* 
vi la propna passione Uno di questn e Carlo 
Bozzoni Anni di espenenza al Savmt e al Bar 
Mano di via Montenapoleone a Milano, allo 
Scafandro di Portofino e ali Hotel Des Alpes di 
Madonna di Campiglio ne hanno affinato I ar 
le pratica e 1 intelligenza nel porgere Difficile 
è il mestiere di chi vede attorno a se una prò 
fessione spesso svalutata e non sufficiente 
mente nconosciula 

Ecco dunque entrare in gioco volontà e acu 
me che hanno consentito a Bozzoni di ame 
chire progressivamente il propno lavoro di im­
portanti espenenze Ora il suo Lucky Bar, al-
I angolo tra via Tito Livio e viale Umbna a Mila 
no è un frequentato ntrovo di figure del mon­
do della cultura, dello spettacolo delta moda 
che costituiscono il partner ideale con cui dia­
logare e dare vita a iniziative Preziosi dunque 
il parere e i suggenmenti det nostro nterlocu-
tore sul tema estiveggiante e seducente dei 
long dnnhs 

Come avverte Bozzoni il long dnnk e un 
prodotto dalle grandi tradizioni ma anche una 
bevanda che nella grande diffusione ha in 
contrato molti cattivi custodi Spesa in disco­
teca o negli amencan bar di ordini infenore il 
«bere lungo» diventa una maniera per sommi 
nistrare beveroni senza costrutto e alcolici di 

seconda scelta. Questo naturalmente va a 
maggior discapito dei giovani che si accostano 
al mondo del bere sofisticato nella maniera più 
errata possibile Al long dnnk è necessario ri­
servare intelligenza e cultura in dosi esatte, per 
far si che il risultato non sia né un mixaggio di 
ignavia e improvvisazione né un pedante co 
cktail di nozionismo e Imposizioni Se esso 
nasce come bere leggero e poco alcolico, bi­
sognerà anche prepararlo in modo che con­
servi le sue caratteristiche di garbo ed equili­
brio I) long dnnk non deve mai venire shake­
rato ma messo a punto direttamente nel bic­
chiere Le basi sono abitualmente costituite 
dai sapon della frutta che comunque va adot­
tata sempre nella sua veste naturate e non Iloti 
lizzata Le aggiunte più frequenti sono affidate 
alla famiglia dei pimms, spinti eleganti e di 
sponibili al mixaggio 

Bozzoni e particolarmente legato al classico 
Bellini (Champagne e pesca centrifugala) del 
quale è possibile ottenere una versione «long» 
molto gradevole e raffinata. Il più richiesto è d 
solito il Gin tome, per altro molto consumate 
in tutte le stagioni dell anno Bozzoni in viste 
delle alte temperature estive, fa una proposta 
il Palm Beach Al succo di pompelmo vanne 
aggiunti gin e bitter Campan, il tutto guarnite 
con una fetta d arancio Come in genere per gì 
altn long dnnks il servizio andrebbe effettuate 
in bicchien di ghiaccio tipo tumbler 

Per finire il barman ncorda un apentivo 
long dnnk La Gola, appositamente idealo in 
onore dell'omonima nvista 3/5 di succo di 
melagrana 1/5 di vodka Smimoff e 1/5 di bit­
ter Campali La flùte va colmata con Marone 
Cinzano Pas Dose e adornata con un bocciolo 
di rosa antica Possibilmente aggiungere I oc 
chio acuto e ironico di un ottimo barman 

AL SAPOB PI VINO 

Una signora testarda 
e il suo bianco dorato 

DANIELE CiRNILLI 

H i «La vita comincia a cinquant anni» que 
Slo potrebbe essere il titolo della biografia di 
Paola Di Mauro produttrice dei vini di Colte 
PiCChloni da molti esperti ritenuti tra i migliori 
dei Castelli Romani Di famiglia beneslante da 
sempre commercianti di ferramenta fra i più 
affermati di Roma Paola Di Mauro non più di 
quindici anni fa non avrebbe mai pensato che 
sarebbe potuta divenire una delle più famose 
vignatole italiane 11 tutto avvenne nel 1974 
quando il mezzadro che gestiva la piccola vi 
gna nei pressi di Marino da lei acquistata pò 
chi anni prima le consegnò la solita damigiana 
di aceto di posto del vino tanto atteso 

Donna decisa e forse talvolta impulsiva pri 
ma consigliò al contadino di bersela lui quella 
roba poi iniziò a comprare libri di enologia 
convinta che nella peggiore delle ipotesi da 
sola sarebbe riuscita a non far peggio Andò a 
parlare con il professor Michele Pallai allora 
direttore dell Istituto sperimentale per I e nolo 
già di Veltetri il quale poco mancò cht non 
chiamasse la neuro quando lei gh*raccontò 
delle sue intenzioni «Cara signora lei è matta 
se pensa di farsi il vino da se» Ma Paola Di 
Mauro non si dissuase anche se non aveva mai 
visto una prts&A anche se era quasi completa 
mente astemia il suo vino se lo sarebbe latto 
da sola 

Giunse 1 epoca della vendemmia alla fine di 
settembre del 74 con la fedele collaboratrice 
domestica Bianca una mantovana energica e 
svelta si trasferì in campagna e vendemmiò 
«La pnma notte il rumore del mosto che bolli 
va non mi fece chiudere occhio sembrava che 
dovesse esplodere tutto» Intanto suo manto 
Enrico siciliano molto concreto inizia a teme 
re seriamente per le iniziative della moglie 
Quando poi commeò a spendere altn soldi per 
attrezzare meglio la cantina le perplessità e le 
tensioni aumentarono 

Ci sono voluti anni per nuscire a convincere 
parenti ed amici che non si trattava di casuali 
stravaganze ma di una vera e propria passione 
e della voglia di riuscire nonostante lutto e 
lutti Alla fine chi aveva tentato di dissuaderla 
il professor Palierì per primo divenne suo ac 
ceso fan ed oggi è lei che quasi deve frenare 
I entusiasmo che nel frattempo è nato anche in 
suo marno per I vini che produce Negli ultimi 
anni sono usciti articoli di famosi esperti su 
molti giornali e riviste specializzate servizi su 
quotidiani italiani e stranieri interviste alla te 
levisione 

l suoi vini 40 000 bottiglie in tutto sono nei 
migliori ristoranti d Italia e vengono esportati 
persino in Germania e negli Usa Allualmente 
I azienda produce cinque varietà ma i più pre 
stigiosi sono due il Colle Picchiom Oro un 
Marino doc bianco di buon corpo e capace 
persino di maturare per qualche anno ed il 
Vigna del Vassallo rosso un vero fuoriclasse 
dell enologia nazionale profumalo ed degan 
le come solo alcuni grandi rossi del nord ne 
scono ad esseie Sono vini abbastanza costosi 
dal produttore si pendono 6500 lire per il bian 
co 9000 per il rosso ma rappresentano sicura 
menle delle punte di diamante dell enologia 
regionale e valgono sicuramente quei prezzi 
Azienda Vitivinicola Paola DI Mauro, via Col­
le Plcchlone 46, 0040 Frattocchle - Marino 
(Roma), lei 06-9356329 

Concorso Feste Unità 
• • Eccovi aggiornata la terza Hit parade 
dei ristoranti dei festival dell Unità iscritti al 
grande concorso dell Arci Gola Al pnmo 
posto e e sempre Granarolo Faentino in 
provincia di Ravenna con 425 punti che 
però e riuscita a conservare la maglia rosa 
per pochissimo Infatti a soli cinque punti di 
distanza ecco ta sezione di Imperia con i 
suoi deliziosi brodetti I liguri non ce I han 
no fatta soprattutto per colpa dei vini e dei 
piatti di plastica Al terzo posto resta Savi 
gliano di Cuneo con 400 punti Ricordiamo 
che i nostri ispettori operano nel completo 
anonimato e che le singole relazioni verran 
no inviate per conoscenza ai responsabili 
del festival Liscn?ione al concorso cheov 
viamente finisce con la data dell ultima (e 
stì si effcllua scrivendo alla sede nazionale 
di 11 Arci Gola via della Mendicità Istruita 
14 Bra (Cuneo) Indicando data di svolgi 
mento luogo e orano di apertura del risto 
rante e allegando un assegno di 50 mila lire 
come contributo spese Ricordiamo che 
possono partecipare più ristoranti per testi 
vai (ad tscmpio in occasione di feste prò 
vmcidii) e che al primo classificalo verrà 
conseguito un premio di due milioni di lire 

Lcco la classifica aggiornata ai primi die 

ci I" posto sezione Granarolo Faentino (Ra 
venna) con 425 punti 2 sezione di Imperia 
con 420 3 sezione di Savigliano (Cuneo) 
con 400 4 sezione di Tamo (Varese) 390 
5 sezione P Togliatti di Ambivere (Berga 
mo) ìfeO 6 sezione San Piero a Sieve 375 
7 sezione di Novcllara (Reggio tmilia)con 
370 8 sezione Ponte della Pietra (Perugia) 
sezione di Puxrolo (To) 365 9 sezione di 
Novak Milanese (Milano) 360 10 sezione 
di Bra (Cuneo) "555 

Notizie Arrisola 
• i A mi t i nove mbre uscirà in libreria La 
guida ai vini d Italia edita da Gambero Kos 
so t Arti tioh la guidi tur i t i da Carlo 
Petrmi i Danni* Cernilli si iwak della tot 
I iborviont di i spirti di l settort i sogli ili 
rinllio'UH) < Hitmt ton 2400 vini degustati 
i v ilulati II pn //<> di libri ri i sar\ di lire 2S 
nuli ( In wiolt prt noi irli può rivolgersi i 
Arti di l l i \v\ d i l l i Mi udii ita Istnnia 14 
Br i {( uni n) invi indn un \ ìgln dt -S mila 
lin rinvi r i 11 t,md i ti proprio dominilo 
II il 2» igosto i l i sitlimbn ARI Gol i di 
Vi riunii orgini/zi uni mostri t nolot,» i 
d il li!< >l > Mia ni t ri i di I buon vino» l i 

sposi/ione alla sin li m e dizione si avvale 
dt Ila lollabon/iotu di filtri SO produttori 
di vino si lesionili t pn v ritiri ogni sera i 
min iipui dil Pn monti Mi noie di 2 sei 
umbri i prt \ isti uni u n ì digustizione 

Ud i i n tur ìnti di II Ari mgt lo di Bra 
'11 ire ulo An i ( ol ì ( t < > AnL,iuiitn)d(lh 

r i i i d i l l i ( \ i Su n i orgimz7i 
.1 il (l al M si iti mi n l i n onvi gno dt i 

ri oli \ r i i C ol i pi r pn s ntari 111 ucina di 
rnli r o il ili in i 
roi,nnnf mi L'ir it i p r li pri not i/ioni 

.nlî t rsi a \r l »n o lì n t i inli ai numeri 
r ? 2KSr.dr> o| | in UV7 1S4 ì 1 

A CENA DA 

Pesce alla grande 
nella Grado bizantina 

CESARE GOVI 

• i Grado in mezzo al mare fermata d ob 
bligo per chi va a Tneste 

La citta vecchia bizantina prevandalica grò 
vigliala attorno alle due chiese stupende oste 
rie cortiletti cavedi da pesce da godere in lun 
ghe notti settembnne quando ta gente si fa rara 
e bella E poi le due basiliche bizantine e il 
battistero aperto e illuminato fino a mezzano) 
te cosi diventano meta di passeggio colto 

Badateci I arte e apentiva la fame cresce 
col dolore dei piedi camminanti Di ostene e 
trattone ce se ne sono per cosi i prezzi più o 
meno civili qualità media molto buona 

Ma noi andiamo alla grande nel posto da 
pesce fra i più celebrati finiamo nel meglio 
ristorante anzi trattoria anzi pizzeria che ver 
gogna Un momento prego Pizzeria San Mar 
co da Luciano Kravanja tegami che son la fine 
del mondo ben suonino le trombe del giudi 
zio risorgeranno i pesci immolati in effluvi sii 
vani stemperati nel salo amarognolo manno 
folate di macchia mediterranea anzi meglio 
adnatica Intanto mezz ora per gli spaghetti 
colle vongole non alle vongole diciamo ptut 
tosto almeno un paio ogni filo di pasta cotta 
appena da lasciarla nervosa il timo deciso e 
un passare di cumino e un fresco di basilico 
guizzante ali apnre delle valve quasi fosse lui 
pure di mare Carnose poi le seppione candì 
de con solo una macchia bruciaticela a dare 
sentore di torrefatto su fascine resinose ali in 
censo un profumo o tutt insieme tutti i profu 
mi' Della sogliola vigorosa la polpa appoggia 
ta alla pelle abbrustolila croccante sollevata 
sotto la spinta del vapore tuttomare un indovi 
nare quali magie ci siano insieme queli spinti o 
vini o legni profumati 

Senza estorsione gli cavi il segreto al signor 
I utiano Kravama d ogni piatto e profumo ci 
clamino nelle vongole in un rovello di salvia 
passila in brandy spagnolo o Bourbon' Ride e 
arrossisce corpulento mon chef- «11 pesce va 
fatto non dopo tre ore dalla pesca E allora il 
mare gli lascia lutti i sapori profumi sentori 
immagini in offerta speciale Nelle vongole 

v-r-

niente cotte in acqua di mare nel guscio t 
solo alla fine un pizzico quasi immaginato d o 
rigano fiore da pesce sempre» 

C la bontà del pesce di qui? Me lo diceva il 
Kravania che l Adnatico fa un giro strambo Da 
Gibilterra vien dentro I Atlantico ocemo di 
non raffinata pescosità Ma quando diventa 
Mediterraneo prende tutta un altra cera ti co 
lor gngio melma s illumina d un blu squillante 
e si affolla d una quantità di pesci eccellenti 
che si fanno straordinan nell Adnatico II quale 
si forma ali altezza dell Egeo s ingorga e sale a 
corrente lungo Grecia Albania Jugoslavia s in 
stnua in fiordi isole seni poi intorno ali tstna 
svolta a sinistra venendo già lungo la riviera 
italiana ove si queta e perde vigore e nechezza 
Difatli I opulenza pescosa e la vis salutare 
adnatiche sono d attorno alt isola di Krk e 11 
stria 

Ma allora di pizze piatti di pasta pane ab 
brustolila con su chiassaquali mousse di pe­
sce t di altre ncette non ne abbiamo parlato' 
Fate una cosa chiedetele a Luciano del S Mar 
co di Grado dopo mangiato e pnma del con 
to eosta meno d una pizzena nostrana a mo 
menti lo pagate con una coccola e vi da il 
resto 

Pizzerìa San Marco, Plana S. Marco 5, m 
0431 / 81570 Giorno di chiutura il lunedì 

: 16 l'Unità 

Giovedì 
20 agosto 1987 
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